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    Presentazione,

    

    di Everardo Minardi1


    Alla base di questo lavoro di ricerca stanno due motivazioni che occorre esplicitare.


    In primo luogo la svolta politico-amministrativa realizzata nell’area della Bassa Romagna dalla costituzione della Unione dei Comuni; non solo la sua lenta, ma trasparente evoluzione verso non una banale sommatoria dei Comuni esistenti, ma la loro progressiva integrazione attraverso la gestione comune dei servizi ai cittadini, alle imprese e al territorio, così da configurare una nuova soggettività istituzionale, rappresentata da un Comune di area, che nel territorio della Bassa Romagna trova una sua individualità, e soprattutto una sua specifica identità.


    E su queste potenzialità il lavoro di ricerca che viene ora proposto nelle sue prime conclusioni esplicita il suo interesse e le sue linee di analisi e di discussione.


    Un secondo motivo che ha portato alla realizzazione di questo lavoro deriva dal forte interesse che il movimento delle imprese cooperative e del credito cooperativo ha da sempre manifestato con valutazioni positive sul processo di trasformazione dell’assetto istituzionale pubblico sul territorio della Bassa Romagna.


    Perciò attraverso la Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche, la cooperazione ha rimesso in campo la propria disponibilità a sostenere, anzi ad accelerare il cambiamento avviato nel governo del territorio attraverso strumenti innovativi di programmazione strategica, di innovazione nelle politiche di incentivazione di nuove imprese, di qualificazione e articolazione del sistema formativo per nuovi profili e competenze idonee per le nuove imprese, senza dimenticare la rilevanza crescente assunta dai servizi per il benessere e la salute, dal livello individuale a quello collettivo nelle comunità locali, distribuite in una area più vasta rispetto a quella del singolo Comune.


    Si sta realizzando quindi un cambiamento significativo, con un consenso dal basso che non coinvolge solo le rappresentanze politiche, ma viene proposto dall’Associazione dei Comuni Italiani (Anci) come un modello organizzativo di carattere decisamente esemplare, tale da essere proposta come una esperienza significativa a livello nazionale; quindi, ciò che avviene nella Bassa Romagna non può essere sottaciuto, quasi fosse qualcosa di casuale e di marginale.


    Il sistema politico amministrativo locale insieme ai sistemi economici, sempre comunque interconnessi a livello territoriale con le amministrazioni locali, richiedono una accelerazione nelle decisioni e nei processi di trasformazione di norme, procedure, strumenti che spesso manifestano la loro parzialità, ma soprattutto la incapacità di produrre effetti significativi sulla qualità di vita, quindi sul lavoro, sulla produttività delle imprese, sulla tutela e la valorizzazione del territorio.


    Occorre infatti, affrontare lo sviluppo del territorio nella composizione di tutti i suoi patrimoni, da quello naturale e ambientale, a quello storico-culturale a quello urbanistico ed infrastrutturale, a quello sociale sempre più orientato alla reciprocità ed alla mutualità delle azioni di servizio alle fasce di popolazione più debole.


    Perciò, l’attenzione va posta sul valore della pianificazione strategica che l’Unione dei Comuni ha inteso adottare nel suo insieme, anche e soprattutto al fine di individuare i problemi del territorio e delle comunità su cui agire in una logica di riduzione dei costi, nel senso della massima valorizzazione delle risorse disponibile, con una più forte attenzione alla efficacia che è possibile conseguire.


    Tuttavia, un altro focus strategico il lavoro di ricerca mette in evidenza: il ruolo delle giovani generazioni per far crescere il nuovo assetto istituzionale della amministrazione locale, ma anche per rendere possibile il rinnovarsi di un protagonismo in campo sociale ed economico da parte dei giovani che si affacciano al lavoro ed alla creazione di impresa, così come è avvenuto nel passato, allorquando le comunità locali uscivano stremate dai fronti di guerra.


    Oggi si pone l’accento sulle cause e sugli effetti della crisi sistemica che ci sta da troppo tempo stremando, riducendo la nostra capacità di resistenza e di reazione (quella che oggi si definisce “resilienza”) alle situazioni impreviste; ma altrettanta attenzione va rivolta alle idee, ai progetti, agli skills di innovazione che nuovi gruppi di giovani sono in grado di manifestare.


    Su questi asset di cambiamento e di innovazione occorre investire nel breve e nel medio termine, al fine di dare alle dinamiche dello sviluppo una traiettoria di sempre più lungo termine.
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    INTRODUZIONE


    In merito a questo progetto di ricerca di cui mi è stato affidato l’incarico dalla BCC Ravennate e Imolese, il percorso intrapreso da maggio ad oggi è stato quello di cercare di analizzare le potenzialità di sviluppo del territorio della Bassa Romagna, cercando di intervistare i protagonisti ed i maggiori esponenti delle politiche locali del territorio, ma anche imprenditori e responsabili di enti ed associazioni dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, cercando di indagare le attività e i progetti intrapresi ed in programmazione in un’ottica di sviluppo del territorio e per fronteggiare il momento generale di crisi economica.


    In questa direzione, sono stati intervistati sindaci, assessori e diversi esponenti del territorio, chiedendo loro quali sono le politiche adottate e le principali strategie. Sicuramente finora è emersa una forte intesa tra i Comuni, che rappresentano una delle prime e più grandi realtà di Unione di Comuni in Italia, che hanno ben evidenziato l’obiettivo comune di perseguire la strategia 2020 puntando al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo determinati già a livello europeo. Per arricchire la strategia di sviluppo per il territorio della Bassa Romagna, sono state avviate una serie di azioni che in parte rispecchiano le esigenze normative e programmatiche e in parte sono state scelte e approvate dalle Giunte in quanto scaturite dal confronto con “partner” privati interessati a fare sinergia su diverse tematiche.


    Dall’inizio dell’anno, ad esempio, è stato avviato un programma che vuole incidere sugli stili di vita delle persone del territorio cercando di radicare una nuova cultura della sostenibilità. Un tema importante riguarda poi le imprese e i giovani.


    La Fondazione Dalle Fabbriche si occupa dell’orientamento dei giovani all’impresa cooperativa, della promozione delle nuove imprese e della realizzazione di iniziative di formazione, di studi e di ricerca sulle esperienze e le prospettive di sviluppo della cooperazione nell’ambito dei processi di globalizzazione economica.


    La Fondazione opera su corsi di orientamento all’impresa cooperativa, incentivazioni alla creazione di nuove imprese cooperative, possibilità di accedere ad una forma di microcredito, vale a dire un finanziamento pensato per persone, famiglie e piccole imprese che attraversano temporanei momenti di difficoltà. Per quanto riguarda l’innovazione d’impresa, nell’anno 2014 sono state ufficialmente finanziate 51 domande a sostegno dell’innovazione di impresa e dell’occupazione giovanile. Nello specifico, sono state finanziate 17 domande per la linea di contribuzione rivolta all’innovazione tecnologica e 34 domande per la linea dedicata a commercio, pubblici esercizi e artigianato di servizio.


    Visto l’alto numero di domande, l’Unione ha deciso di stanziare ulteriori 100 mila euro: in tutto, quindi, saranno erogati fondi per 580mila euro, suddivisi in 250mila euro per l’innovazione tecnologica d’impresa e 330mila euro per il mondo del commercio.


    Il Bando per l’innovazione d’impresa e l’occupazione fa parte della strategia dell’Unione per contrastare la crisi economica e per favorire la crescita di imprese e lo sviluppo di settori innovativi. Per quanto riguarda le Politiche Giovanili, grande importanza rivestono il bando “Impresa Creativa - Missione Possibile”: il progetto si propone di incoraggiare i giovani a fare leva sulla propria inventiva e sul proprio talento per intraprendere un percorso di avvio all’impresa, con particolare riferimento all’ambito creativo.


    Nello specifico, il progetto si propone di aiutare i beneficiari a percepire l’auto-impiego come un’opportunità; offrire loro la possibilità di confrontarsi con altri giovani pronti a mettersi in gioco per realizzare le proprie idee; garantire un accesso facilitato ai servizi di informazione e consulenza; fornire ai giovani gli strumenti formativi per valutare la potenzialità di successo della loro idea di impresa; fornire ai giovani già pronti per avviare un’impresa gli strumenti specifici di accompagnamento di cui necessitano.


    Le attività riguardano il monitoraggio di tutti i soggetti e i servizi a sostegno della promozione dell’avvio di impresa e costruzione di un network che li coordini.


    Gestione operativa di tale rete e potenziamento o attivazione di punti informativi attraverso cui informare e sensibilizzare i giovani sulle start up di imprese creative; gestione quotidiana della comunicazione e promozione del progetto; attuazione di percorsi ed eventi informativi (pillole informative in diretta streaming, format radiofonico, workshop formativi), organizzazione di eventi destinati alla creazione di un network “dal basso” tra i giovani del territorio interessati a declinare la propria passione del settore della creatività e innovazione in termini imprenditoriali; attivazione di percorsi di affiancamento e tutoring di neo imprese attraverso l’accompagnamento nella redazione dei business plan e corsi di formazione mirati, tra cui crowfunding, self empowerment e sviluppo del business.


    Partner del progetto sono: Provincia di Rimini, Comune di Cesena, Unione dei Comuni della Romagna Faentina, e la Fondazione Augusta Pini di Bologna. Inoltre un altro progetto portato avanti in parallelo è Eroi di Impresa: questo progetto nasce con due principali obiettivi strettamente legati l’uno all’altro: fare interagire le giovani generazioni con il tessuto imprenditoriale locale e divulgare la cultura di impresa nell’era del web 2.0.


    Oggetto del progetto è la “contaminazione” tra proposte dei giovani e imprenditoria locale, l’idea cardine alla base di questo progetto è che il pensiero laterale (in questo caso lo sguardo diverso dei giovani) sia un ottimo motore di innovazione.


    Nello specifico, ai ragazzi è richiesto di visitare un’azienda (tra quelle che decideranno di mettersi in gioco e partecipare al progetto), studiarla e pensare a una specifica strategia di innovazione (può trattarsi di innovazione di processo, prodotto, servizio, promozione, comunicazione...).


    “Eroi di impresa” stimola la promozione e attuazione di un progetto teso a valorizzare la cultura d’impresa, consolidando i momenti di aggregazione tra i giovani. Partner del progetto sono le associazioni di categoria e le scuole superiori dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna.


    Il progetto si rivolge alle classi IV delle scuole superiori dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna.

  


1 - L’UNIONE DEI
COMUNI

DELLA BASSA ROMAGNA



Come nasce
l’idea

L’Unione dei Comuni è un ente locale
(previsto dall’art. 32 del TUEL) con autonomia statutaria
nell’ambito dei principi fissati dalla Costituzione, dalle norme
comunitarie, statali e regionali. Il suo ambito territoriale
coincide con quello dei Comuni che la costituiscono. L’Unione dei
Comuni della Bassa Romagna, nell’intero panorama nazionale, si
caratterizza per l’alto numero e la rilevanza di servizi associati.
Nata nel 2008 dopo l’esperienza dell’Associazione Intercomunale
della Bassa Romagna (avviata alla fine del 1999) e come esito di
una lunga tradizione cooperativa dei Comuni della Bassa Romagna,
l’Unione di Comuni è:


	• una modalità istituzionale che
riposiziona il ruolo delle autonomie locali sul territorio;

	• una aggregazione di comuni che si
mettono insieme per accrescere il peso specifico della loro area
territoriale, per “fare sistema”;

	• una federazione di Comuni di
un’area territoriale omogenea;

	• non è la premessa alla Fusione di
Comuni e nemmeno il Comune unico;

	• un gruppo di Comuni che smette di
pensarsi come entità separate.






L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna
raggruppa 9 Comuni in una
superficie estesa per 480 km quadrati, con una popolazione di circa
100.000 abitanti. Si trova in Emilia Romagna, nel cuore della
Provincia di Ravenna. Per la
sua collocazione logistica e per la dotazione infrastrutturale che
lo caratterizza, è la naturale cerniera tra l’area ravennate,
imolese e ferrarese, tra il porto di Ravenna, l’interporto di
Bologna e la direttrice dell’E55; una “terra di mezzo” tra la costa
adriatica e l’Appennino, una realtà avanzata per indici di
sviluppo, livelli occupazionali, sostenibilità sociale e
ambientale, benessere diffuso e qualità della vita.

L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna è
composta dai Comuni di Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Romagna,
Conselice, Cotignola, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda e Sant’Agata
sul Santerno che, dal 1° gennaio 2008, hanno istituito l’Unione dei
comuni della Bassa Romagna. Con una popolazione residente
complessiva di 100.000 abitanti e un’estensione di 480 Kmq, si
tratta dell’Unione di comuni più grande in Emilia Romagna e tra le
maggiori dell’intero Paese, capace quindi di produrre sinergie di
particolare rilevanza e di programmare servizi di qualità a
beneficio dei cittadini e delle imprese.

L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna è
stata costituta dopo 7 anni di esperienza, l’Associazione dei
Comuni della Bassa Romagna si è trasformata in Unione, acquisendo
personalità giuridica e organizzandosi come un Ente locale vero e
proprio. Il 27 dicembre 2007 i 9 Sindaci dei Comuni aderenti hanno
firmato l’Atto costitutivo. Il 1° gennaio 2008 nasce l’Unione dei
Comuni della Bassa Romagna.

Cos’è un’ “Unione di comuni”? Un’unione
di comuni è un ente locale costituito da due o più comuni di norma
contermini, allo scopo di esercitare congiuntamente una pluralità
di funzioni delegate dai Comuni aderenti. L’organizzazione
dell’Unione dei Comuni è così strutturata: il vertice politico si
compone di un Presidente e della Giunta, composta dai 9 Sindaci dei
Comuni aderenti e dal Consiglio, composto da 31 Consiglieri
nominati in modo proporzionale tra i Consiglieri dei Comuni.
L’Unione ha un proprio Segretario generale e un Direttore generale
da cui dipendono direttamente i servizi di staff: Organi
istituzionali, governance e comunicazione e controllo di
gestione.

L’Unione dei Comuni è nata:


	• per realizzare economie di
scala

	• per promuovere l’innovazione negli
Enti locali

	• per ottimizzare il lavoro,
valorizzare le eccellenze, le professionalità, il merito

	• per fare sistema

	• per contare di più

	• per realizzare politiche di area
vasta



1.1 Strategie e
risultati ottenuti negli anni

L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna è
concepita come federazione di Comuni. Luogo in cui i nove sindaci
progettano e decidono in modo paritario le politiche di sviluppo
dell’intera area territoriale. A tale scopo l’Unione si è dotata di
un Piano Strategico, approvato nel 2010, che ha disegnato una
riforma profonda dell’assetto organizzativo e istituzionale della
Pubblica Amministrazione in Bassa Romagna basato su tre precise
finalità:


	• Realizzare una visione di contesto
delle politiche pubbliche per cittadini, imprese e famiglie del
territorio;

	• Accentrare servizi producendo
estensione e innalzamento della qualità per tutti i Comuni, avendo
come fine la semplificazione e l’innovazione;

	• Generare margini di efficienza
capaci di contribuire a un contenimento significativo delle spese
gestionali.






Tutto ciò è stato realizzato attraverso
il simultaneo avvio di un lavoro sistematico di qualificazione,
innovazione e rendicontazione. Con le gestioni associate si è
proceduto:


	• alla progettazione di un nuovo
sistema di valutazione (Piano della Performance) segnalato dal
dipartimento della Funzione Pubblica come una delle esperienze più
avanzate a livello nazionale.

	• alla messa in opera di SMART, un
innovativo programma di controllo di gestione

	• al completamento della
digitalizzazione degli atti e delle procedure

	• alla realizzazione dell’Albo
pretorio On-Line sui siti web di tutti i comuni e dell’Unione

	• al rinnovo con grafica e contenuti
coordinati dei siti dei Comuni e dell’Unione

	• alla creazione di una unica
intranet dell’Unione e dei comuni che, tra l’altro, ha ricevuto un
importante riconoscimento nazionale;

	• alla creazione di una nuova
ExtraNET, strumento di governance interna, dedicata agli
amministratori;

	• all’impegno per il superamento del
“digital divide” e per l’estensione della banda larga al
territorio. Oggi il territorio della Bassa Romagna ha un grado di
copertura pari al 95% (tra i più alti a livello nazionale).








L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna è
stata costituita per raggiungere obiettivi ben precisi:


	1. sviluppare una strategia
istituzionale omogenea per il governo e per lo sviluppo del
territorio;

	2. elevare la capacità delle
istituzioni di fare squadra sul territorio innovando il proprio
modo di essere e di operare;

	3. rendere più efficiente il sistema
istituzionale (Regione/Provincia/Unione dei comuni);

	4. ridurre la burocrazia, gli Enti
Locali devono costare di meno al sistema (cittadini e
imprese);
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